
COMUNE DI COLLESANO
CITTA'  METROPOLITANA  DI  PALERMO

COPIA  DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

(CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE)

N. 7  del 28/03/2018 

IMMEDIATAMENTE  ESECUTIVA

OGGETTO:Determinazione aliquote e definizione delle scadenze TARI anno 2018

L’anno duemiladiciotto, il giorno ventotto  del mese di Marzo  dalle ore 15.45,   nell'Ufficio

del Sindaco,

Il Commissario Straordinario del Comune, Dott. Domenico Mastrolembo Ventura, nominato

con Decreto del Presidente della regione Sicilia n. 568/GAB  del 25/08/2017, per la gestione del

Comune di Collesano, in sostituzione del Sindaco, della Giunta e del Consiglio, fino alla prima

tornata elettorale utile con l'assistenza del Segretario Generale, Giovanni Sapienza,  che partecipa

con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art. 97, comma 4, del

T.U.  n. 267/2000);

Vista l'allegata proposta di deliberazione presentata dal Responsabile del Servizio TARI – Area II;

           

Dato atto che la stessa risulta corredata dei pareri favorevoli resi in ordine alla regolarità tecnica e

contabile, nonché del parere  reso dall'Organo di Revisione con nota prot.  3134 del 28/03/2018;

Condivisa la proposta e ritenutala  meritevole di approvazione;

Richiamato l'O.A.EE.LL. vigente nella regione siciliana;

Richiamate,  altresì, le disposizioni contenute nel D.Lgs n. 267/2000 e successive modifiche ed

integrazioni;

Assunti i poteri del Consiglio

D E L I B E R A   DI 



Di far propria, approvandola in ogni sua parte, l'allegata proposta di deliberazione di  oggetto

“Determinazione  aliquote  e  definizione  delle  scadenze  TARI  anno  2018”,  predisposta   dal

Responsabile del Servizio TARI – Area II;

Dare atto  che  la  proposta,  come sopra  approvata,  unitamente  alle  tabelle  tariffe  utenze,  viene

allegata alla presente per formarne parte integrante e sostanziale. 

Demandare al Responsabile proponente tutti gli adempimenti conseguenziali la presente adozione. 

Dichiarare, ad ogni effetto di legge, la presente deliberazione immediatamente esecutiva, per come

in proposta.



COMUNE DI COLLESANO

PROVINCIA  DI  Palermo

Proposta di deliberazione da sottoporre al Commissario Straordinario con  i poteri del Consiglio

Comunale del 26/03/2018

Presentata dall’Area 2^  Economico – Finanziaria e Tributi locali

Servizio 3°Tributi-Acquedotto Tari  

OGGETTO: Determinazione aliquote e definizione delle scadenze Tari anno 2018

Il Proponente

Il Resp.le del Sevizio Tari

F.to   Rag. Maria Concetta D’Anna

_____________________________

Allegato alla deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale 

 n. 7 del 28/03/2018



Oggetto: Determinazione aliquote e definizione delle scadenze Tari anno 2018.

Richiamato l'art.54 del D.Lgs 15 dicembre 1997 n.446, in materia di approvazione delle tariffe  e

dei prezzi pubblici, in base al quale “ le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi  pubblici

ai fini dell'approvazione del bilancio di previsione”;

Richiamato in tal senso quanto stabilito dall'art.1 comma 169, L.27 dicembre 2006 n.296, il quale

disponeche “gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi  di loro competenza

entro la data fissata da norme statali  per la deliberazione  del bilancio di previsione .Dette

deliberazioni, anche se approvate successivamente  all'inizio dell'esercizio  purchè entro il termine

innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento . In caso di mancata

approvazione  entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono   prorogate di anno in

anno”;

Visto il Decreto del Ministero dell'interno  del 9 febbraio  2018, che differisce  il termine per

l'approvazione del bilancio di previsione 2018/2020 al 31.03.2018;

Visto l'art.1 comma 639, L.27 dicembre 2013 n. 147 (disposizioni per la formazione del bilancio

annuale e pluriennale dello Stato- Legge di stabilità 2014), il quale dispone  che, a decorrere dal 1°

gennaio 2014, è istituita l'imposta unica comunale (IUC), che si basa  su due  presupposti

impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato  alla loro natura e valore  e l'altro

collegato all'erogazione e alla fruizione  di servizi comunali;

Considerato che, con riferimento alla tassa rifiuti (TARI), la disciplina dettata dalla L. 147/2013

(commi 641-666) delinea l'applicazione  dal 2014 di un tributo analogo alla TARES semplificata

introdotta a fine 2013 con l'art.5 D.L 31 agosto 2013 n. 102, convertito in L. 28 ottobre 2013 n. 124;

Visto il decreto legge 6 marzo 2014 n.16 convertito nella legge 66/2014 che introduce alcune

modifiche alla legge di stabilità 2014 in materia di tributi locali;

Considerato che, in tal senso,la TARI continua a prevedere:

• l'applicazione da parte del Comune  di un tributo dovuto  da tutti i soggetti che possiedono  e

detengono a qualsiasi titolo  locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre

rifiuti urbani e assimilati ;

• il  conseguente obbligo per l'ente di assicurare  la copertura integrale  dei costi di

investimento  e di esercizio relativi al servizio, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al

cui smaltimento provvedono a proprie spese  i relativi produttori comprovandone l'avvenuto

trattamento in conformità alla normativa vigente;

• di commisurare la tariffa tenendo conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al

D.P.R 27 aprile 1999 n. 158 (metodo normalizzato)

Considerato che nell'ambito della TARI, l'art. 1 comma 682, L.147/2013 prevede che il Comune

deve determinare la disciplina per l'applicazione della tassa, con particolare riferimento :

• ai criteri di determinazione delle tariffe;

• alla classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione

dei rifiuti;

• alla disciplina delle riduzioni tariffarie;

• alla disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni;

• all'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali  alle quali applicare

nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di

riduzione rispetto l'intera superficie su cui l'attività viene svolta;

Considerato che una delle sostanziali novità normative introdotte dall'art. 1 comma 661, L.

147/2013, come confermato dall'art.2, comma 1 , lett.e  D.L. 16/2014, è quella in base alla quale  il

tributo sui rifiuti non potrà più considerarsi  dovuto in relazione  alle quantità di rifiuti assimilati

che  il produttore dimostri di avere avviato al recupero, norma che potrà incidere in modo non

relativo sul  gettito del tributo e di cui appare pertanto  necessario  tenere conto all'atto della

determinazione delle tariffe , per quanto l'effettiva portata  di tale disposizione  potrà essere

misurata soltanto a seguito  della presentazione di specifiche denunce da parte delle attività



produttive che si avvarranno di tale disposizione;

Considerato che l'art. 1, comma 683,L.147/2013 prevede che il Consiglio comunale  debba

approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le

tariffe della TARI in conformità al piano finanziario  del servizio di gestione dei rifiuti urbani

,redatto dal soggetto che svolge il servizio  stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra

autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia;

Considerato che tale ultima disposizione deve essere coordinata con le disposizioni statutarie del

Comune in merito  alle competenze in tema di approvazione  di aliquote e tariffe;

Visto il regolamento Tari approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 06.09.2014,

modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 13.04.2016, che prevede il

versamento  suddividendo l’ammontare complessivo in più rate, con un minimo di due e fino a un

massimo di quattro.

Considerato che occorre  determinare le tariffe  che garantiscano sulla base del piano finanziario

approvato dal Comune , la copertura del costo integrale del servizio;

Considerato, sotto questo profilo , che l'art.1, comma 689, L.147/2013 rimette all'approvazione  di

specifici decreti del Ministero dell'Economia  e delle finanze la determinazione  delle modalità di

versamento, assicurando in ogni caso la massima semplificazione degli  adempimenti da parte dei

soggetti interessati, e prevedendo in particolare , l'invio di modelli  di pagamento preventivamente

compilati da parte degli  enti impositori;

Richiamato il vigente Statuto comunale in merito alle competenze per l'approvazione delle aliquote

e delle tariffe delle entrate comunali;

Constatato, quindi, che l'adozione del presente atto rientra, sulla base delle previsioni del vigente

Statuto Comunale , tra le competenze del Consiglio Comunale,

propone

Di approvare per l'anno 2018 le tariffe  della Tassa Sui Rifiuti (TARI) come dall'elenco che segue

che forma parte integrante  della presente proposta di deliberazione;

di dare atto che sull'importo della TARI si applica, ai sensi dell'art.1 L.R 9 dicembre 2004 n. 30 il

tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni ambientali di cui all'art. 19 D.Lgs. 504/1992 e di cui

all'art.1 comma   666,L.147/2013;

Di stabilire la riscossione nel seguente modo:

• I rata  15  luglio 2018

• II rata  15 agosto 2018

• III rata 15 settembre 2018

• IV rata 15 ottobre 2018

Di stabilire altresì che l'intero importo del tributo dovuto potrà essere versato in un importo unico

entro la scadenza della   terza rata fissata per il  15.09.2018;

Di riservarsi per quanto di competenza, di apportare le variazione che risulteranno necessarie , per

effetto di norme statali in merito;

Dare atto che tali tariffe  decorreranno dal 1° gennaio 2018 e saranno valide per gli anni successivi

anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell'art.1, comma 169, L.296/2006;

Di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle

finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e

comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bi-

lancio di previsione, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento nell’apposita sezione

del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1,

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 ;

Di dichiarare la presente deliberazione urgente e  immediatamente esecutiva.



PARERI AI SENSI DELL’ART. 53 DELLA L. 142/90, RECEPITA DALLA L.R. N° 48/91 E S.M.I.

ED ATTESTAZIONE FINANZIARIA

Sulla proposta di deliberazione, interamente riportata e presentata da:

SERVIZIO/UFFICIO:  Tributi

Per quanto concerne la regolarità tecnica si esprime parere : Favorevole

Collesano lì, 26/03/2018

Il Responsabile

 dell’Area Economico Finanziaria

F.to  Rag. Filippo Curione

UFFICIO DI RAGIONERIA

Per quanto concerne la regolarità contabile si esprime parere: Favorevole

Collesano lì, 26/03/2018

Il Responsabile

 dell’Area Economico-Finanziaria

F.to  Rag.Filippo Curione



Letta, approvata e sottoscritta

Il Commissario Straordinario    Il Segretario Generale
     
F.to   Dr.  Domenico Mastrolembo Ventura                     F.to   Giovanni  Sapienza

Per copia conforme all’originale, per uso amministrativo

Lì,  28/03/2018                      Il Segretario Generale
                                                                                          F.to      Giovanni  Sapienza
                                                                                          

N. _______ Reg.

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’Ufficio,

A T T E S T A
- Che la presente deliberazione:

• Sarà affissa a questo Albo Pretorio, ai sensi dell’art. 11, comma 1°, della L.R. 44/91 e s.m.i., a partire
dal ___________________ e che vi rimarrà per 15 giorni.

• E’ divenuta esecutiva il  28/03/2018

 decorsi 10 giorni della pubblicazione ( art. 12, comma 1, L.R. 44/91)

 perché dichiarata immediatamente esecutiva ( art. 16, comma 2, L.R. 44/91)

Dalla Residenza Municipale, lì 28/03/2018
                   Il Segretario Generale

                   F.to Giovanni Sapienza

A T T E S T A

Che la presente deliberazione è stata pubblicata, a partire dal _______________ per  rimanervi      

 quindici giorni     consecutivi nell'albo pretorio on – line di questo Comune accessibile al 

              pubblico ( art.  32 , comma 1, della L.18 Giugno 2009 n. 69) al N. ______   Reg.

 Dalla Residenza Municipale lì,__________

 Il Messo Comunale Il Segretario Generale 




